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ALL'ILL ET ECC SIGNORE 

IL SIG PAOLO GIORDANO ORSINO 

PRENC1PE DI BRUCUNO. 




Scolti V. Ecc, quejie tnie tenerezje MuJicaL ; per diporto 
negli awiifuoigiouanili, acciopojfa poinell'eta megliore 
Hjdire I alter e tmprefe 3 eleglonefue militarise ant ate in 
pmfublime Parnafoalfuon dell'armi.che colfaofawre 
fpero dipo:er foileuarmi a pmfonoro canto, et auan^rmi 
neltarmonia , feguace delnjolo delle fue grandezj^e. 
Gradifca co! pouero dono il ncco affetto del/a mtafemitu, per mezo del Sig. 
Arciprete dt Braccianokcqitiflata, all a quale con ogni ambitione afpiros eU 
fo Immiltjfima riueren^a. Dt VemtU il dt Prima Genn&ro j6o8. 

Di V. Ecc. 




HttmUt ijjimofe ruitore 



Antonio Cifra. 
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